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Dopo il «colpo di maggioranza» democristiano per la Regione 

Il PCI conferma i! no alla proposta de 
cydocroci iviso» Domani consiglio 

Si scatenano le polemiche in casa democristiana: alla dura lettera del vice segretarie zaccagniniano Alfie-

ro Verdini seguono le « reprimende » di chi ha sempre detto no all'intesa - Le posizioni degli eltri partiti 

ANCONA — Severe » repri­
mendo >• de alili clamorosa i-
m/iativa di 1 vii e.-c/rel. • io 
Aliier>» Verdini, ancora ten-
Mone dentro lo scudo ci - e t 
to. couunenl: dopo le d i e -
h on: a--'.unte dal l'C'l ecco il 
quadio .'..ntet.oo de.la .-. 'uà-
/ione .Stanno ira-.con endo fi­
le importanti e impegnative: 
i-ri di nuovo le cinque di le-
{•.moni hanno avuto una i.u 
mone, riprendono. .1 (pianto 
e d. "o .sa|>eie. iiieon'.i Olla 
teral.. 

I li ttori sanno co..a : la ae 
caduto nelle ult.iiic oi.\ Hi 
doveva .sii'.are- Taci.orcio per 
li nuovo governo il pio 
fiamma — avanzato e iute 
li • .'-ante — era pronto 
( .i\ .tuo . o'o le prop>, ite 
lJC; > u'i ,i .-,*•! lo e .il la 

FANTINI E CAVALLI 

man­
da la 
i m i i 

pò.../ione della 
p.i' te le roa/ion. 

C'iiimta. A 
pili o meno 

. ne.-viiino citali altri 
immai/inava che il 
delio ' ciido'-ii i .alo 

• cosi accuratamente 
(Il dai e .M'ì-'ni pol't.ci 

ne.-.-, una poteva 
nella de!eL\i/:o 
propo-ta dalla 

I pilo.ti 
pari . ' . 
\ e r t : c e 
a v i e b b e 
evit ito 
e onci e' . 
Mlppoiie chi 
ne n (Jiunt 
I)C non ci fosse neppure uno 
so/o de>>li noni.ni che .n p is 
Mito avevano dimo.trato leal 
ta e convn/.ione n'-i confron­
ti dell ' inula. Le .scelte hanno 
pro'.oeato un veio e p:op: io-
terremoto pensino all'interno 
«Iella Democraz.a cristiana ed 
of/f-'i la lettera del vicescro 
inno Alf.ero Verdun e dura­
mente commentai . 

Il d e g n a t o alla prts'deiiz.a 
dei -'llipp-o. Kodollo ( i am 
paoli, e l'unico e he dichiaia 
apeMameiite diluì lo i.miio 
con cautela e in modo p:u 
ILI co.,toi u Hi na t ta di uu 
atto ìrrcspon.'-abile. che dovili 
e..'.eie .sov ei amente t.-.un.nato 
dazi: ori/iMU riint'enti de'. 
pai tuo ... La pic.s.i d: P'.si 
/.(uic deu'h zacenirniniaiu e 
Mata considerata .noppoittina 
ed mtondata, poiché - .-.. eh 
i e la deci.-,,une .-.lilla dolo 
«ii/inni' in Giunta «e stata 
pre.\ • a larghi......ma ma"L'io 
ran/a ». Ma : dubbi .sull'ani-
p:ez/.,i di questa inaL'i'ini-anza 
.'ono davvero ltv-iitt'in . se la 
votazione ha avuto quattro si 
(Polenta. Nepi. Ila.s.-.n't:, Hav 

M», due astensioni ((iiiehim 
e Cristin.) e un voto contr.v 
iiO i Verdini). 

Comunque , il colpo di 
l'KiRiiiorauzu ha davvero :1 
sapore di una -.tudiatissiina 
i iviuc ita rispetto a.rli equilt 
br: u.-cit: dal ronjiro.sso re-
jconale di Pi'.,aio. che vede 
vano tronteiriziar.si — t-ro-vo 
modo — due .schieramenti. 
rimi» vie.no alla linea Z ''*. 
l'altto inrma'o da torlaniair. 
nierloiu.ini e tambron.ani. 

Tra l'altro sinica tuon non 
per c.i.-,o ni queste ore anche 
Gianni Cei.oii:, i OII.-.L'IC' e 
na.'ionaie. di.-. !!u-o a.-n.riMte 
nella la '-aa di parlameli*.ne 
nelle ult.me politiche- p.-r 
Ci ii.mi li s c i t a della DC sa 
:el)lie perfettamente ;n luca 
culi la volontà d. raf torrue 
r .n t i . a .ma poi a^ iun^e .-,:-
un.!:» ativainento. '< Siamo 
iim'.rn .1 rappoito pr-fereii-
7.i.e icm il PCI. Hi dive sa­
pere infatti che uno rio-ili a. 
jniin'iit: cosiddetti fort: delia 
.< opp di/..ono con.sihare de.-
la DC ;-.U':nte.-.a. e sempre 
•.tato quello dti'.K asse prefe­
rì -.1/ a ie ' tra De e PCI ». 

Km; isia più che argomento 
poli tei . in nome delia lotta 
a ile « preferenze » una parte 
lie'i'a DC march ciana 'onta 
di atfos.sz.re ciò che resta de! 
1' n ' t -a . tenta :n Un de. conti 
:1 .. ibotaisp.o d: un pr<>-
.•r.iiniiia che h i b;.-o^n > solo 
d: una straordinaria volontà 
p«> 'a a unitar.a. di lealtà e 
eh: irczza p r essere ri: nuovo 
anpì- at.\ Da una parte infat­
ti --. è detto M al M-rri'n 
sr. ' i l ' ì . / . ino di provvedimenti 
e .mpoirni (il pro-irauma :n-
d ci cì.vt' improroL'ab:'. oer 
t< mela mentali adempimenti 
ile"'a Uri; une», dall'altro .-: e 
pi il.-ito di svuotarne il s.cni-
::.-\'«> e il v.lore. :!i--ere!irio 
nell'accordo .stesso consistei! 
t. uxi'ivlit'. La «ontr.u'.d zone 
tiolia DC. come a", sol.to. è 
tr.: p.>ro!e e fatti" .-! d.re. .-; 
.«-crive. si npoie il proprio fa­
vole ivr le mese «lo hanno 
fat*«> .n q u c l e ore irli .v. **.-.-: 
iJos-_n.iti nella Giunla». ma 
no.-.- in atto poi.!:co che d. 
ino. - : : imi reaie volontà \ .e 
v.e co.np.uto. 

P s ' i l e PHI si .-ono ino 
Strali preoccupai: per il r a 
P'.rv. l'olla traila:.va ma a1 

r.m. esponenti hanno anche 
«ì eh" irato la 'oro :»••*-- *:*'• e 
5<ir:\-<s.i por la .-.volta :n:er-
ii'iiii'.i nella DC li Par: :•> 
s o n d i s i ' ni secretar o ro 
tronfio S iiMin," ' !'. * cor. 
feriva* zi il: non aver <i : : » o'.-
:a a .-. •'e.-ci ver* ì iccorJo 
ar.cJ-.e CÌO-.M le .-C'-'.-e c--,;:->;i 

to I'.AV.A DC « r. ' :!.\ 'r ,r iiiw 
tu t ' .u .a —li) a •ci '-. 'o — 

e-.inta ore .'i.oa .i c.n.y.io. 
a'ì" '".' -v-o oiie c.-i m r v ci -T . 
a " . o s.a u-.a chiara acro: 
t a c e r e . -

I' P a r : : o .THIIIII >:,I \n un 
ooir.un i a: » dei ooiv. - r . i i!" 
r c w o rocioii.iio «pur ap 
pro.T..:i*io io ::r.Ttor:a:it ro-i 
\t\--i'ii-c r . i : ; u:ici% MI! n.'».o 
p VL.'iiiiir.r m e io t-;-> :r : » 
ci oh. ara. :on. d voio'^a un ­
tar.a ila parto .1 ;-.."o lo 
e nquo fo'zo rìoiv.ivrat olio . 
e non >-,; .or.o che o-:-Mno Y 
cor.dT.iin: por trovare una 
soli-• o'-.o ."!'a e - : . al ti: tu'» 
r: cit li.» pro:>o-:a . ì \ , i i i ;M 
d i ! PSI u-i t ,p-e"V i ' P ' 1 ' 
por lì for.naz ono d. uii.i 
cuii t i un • i ' a i e rq ; : ' e n 
via .-iiNir.iir.o.i. p ' r '.a :or 
maniero it '•>'» .».-.-•- p - t 
r s i , PHI PSDI .-o-'on.r.i di 
U- 1 . ! J1M >-•;••"-••>- i D i " . P C l 

PSI PHI. PSDI . » 
Veiie',-1) i a -^ l i ra dei 

con- ir'io irà f.s-a:a ramino 
d i a 'e sito -.17'on' e for-o 
fii.iVii"..) si prof.it.u.i la ro 
spon-ab i :à ih o'i udore 
questa lunghissima crisi. 

I. ma. 

Ci '•mio (i'i,i<v di < meni a >> 
jjer il vi'inista e t/i'inr di 
e pacchia .>. h tei era yntrnu 
di ' /meritili -> (jraii'te, /ter il 
i (iiitcnijxiianci) Mcsrr/jcos! di 
una mole di n'it'^ic lina e 
ajìjui^si mente, /incile l'ui/ift 
In ru/uardai il >' futuin dell'i 
Iure.ione iioli'.'ia della He 
(/ione Marche Sud' tutta l'i 
"•f'irnpa lutale, e /tertino La 
Vici- kepabbiicani '• 'Avari'ì. 
si SO;IO ni cu/xiti 'lelli' Mai 
(Ite. tu teii'one il'e lui dato 
« / natali » alle pril't'ca dell' 
intera, e dm e oi'i la grate 
!)'>>uim:c <t*ii:nta da una par­
te dell'i DC nt'iK It'auinti ri-
;n\pui(ie in "late aperto una 
tiatt'ilu a '(••t'ttK/'ic'e <• '̂f-
hrante anche /) -t i /<'!< appus 
nonut', ma I'IC pare staili 
dando lenitati coni ret>. sia 
•>ul /nano (leira(j()tiir/iamento 
pro'/iammatu,> ehe ve/ piano 
dei/li ('>•,••!!> di yoi erno 

Al anniento d' cl'iwleie pò 
sìt'.vwrentc, ncli'init're.wc del­
le popola noni murcìugiuuc 
/nutti)-'-» che di '/.'/ci/o o di 
i/uell'ullio pei so/iMc/f/ro o pat­
titi). uV'in'eino della DC niur-
eliti/tana e c-,plo\o uno dei 
piinciputi e bubboni » clic u-

t et u f/iu vii dentiti) -- ned'. 
idi ma anni — la fruttuosa 
eolkiboi aiiunc Ha i pattili 
dell'intera. Intendo rijeiini't 
a unel cwnp'.esso di '.ntera-.i 
e d> incrostazioni pro> mcia'i 
e ìoiuli'-t ir li e ci'.'' tuono la 
i tecnda politila non solo ro­
me aconito o intontii) tia 
o (itii')p' ette s; ii'iocunu non 
attor no a vaici ideali, ma di 
potete » — rome ha scritto 
i -ri il t ice ser/retano rei/io-
naie della DC — « sensibili 
al /ascino di potentati ero-
nomici )i 'sono sempre paro 
le e/' Aitino Verdini), ma so-
piuttutto co-ne la postdatila 
di pei petunie un veci hio ino 
no di i/oi ci nate l eionomia e 
l'aiienne delle Marche, na­
scondendosi dietro paiole di-
i et ><•. 

L'Avanti d; ieri, ni un di­
vertente (luanto innocenti' re 
}>iso, sostiene che in citaci de 
e stata partotita « un'ipotesi 
precc-ii di candidatale ine e 
pi elidente Fantini: Lurcotit 
e Dna pi. assessori i ». A" tal­
mente elidente (he si trut-

, l'i COC'MIO cuente di un et-
l ?o. o miitermle del tipo'/tato, 
! clic s'amo tetti (he i co'"-

pauni sui lattiti non •><• la 
I titelideranno se onori utv.it 
I che intesta ipotest sin ebbe 
, --tata meno chtata di (/nella 
| e >te e stata dai veto jncien-
| '///«, ma che ioise aviebbe 
I mostiuto « segni >- meno et/ut-
I . . . . . . .* ' , i 7 . W s . ' . . , ;, . i oc;, e tali da fin la co/iw 

deiaie dalla stessa DC ni 
modo più disteso. _o e veto 

DC 
e 

eoietaiio c/ic peritilo il l ict , , „ , , , , , , • , 
ictiionale Ita i/iudtiato i'p1)-
tesi veru <; ///;// qnive quanto 
inutile so/ira dazione .>, e chi 
-1 occupa di politica inni-
cinquina sa che tipo di uip-
poi ti di tot za sono usciti a 
suo tempo dal Coinirc-so di­
ti' Pesaro, e a nome di t/uanti 
democristiani pai la Allieto 
Verdini. 

A'o» è mettere il liecco in 
cu ,u d'altri clic ri interessano 
i t'untnu e i Dinini, mu pei 
che quando si e d'acconto 
.sulla pan duinita di tinsi u 
na foiza politali dell'intesa. 
si respinqonn ipo'esi di aspet­
to che pure ..CIUCI aiiidieati 
possibili e prejetenzuili da 

!>cn i/'idtito iti c/i/o; partiti. 
aiu he i « fantini » (untano, 
olite r'ue il cai allo .. 

l.e Mim'ie non iiaimo hi 
soi/no di un mo''o di (/oiei 
itine ei/'t.iuio, ehe ha fatto 
fallimeiit i /." te",/)' delle 
(/l'itile Serrili • e T'hert. ed 
nnclie qui non e ima </ue 
<tione di noni', ma di « poli-
licite - oli lenente Uitoue 
pro^eqiciie mn coni in:ioue 
nella dUfic'e costi azione di 
un modo dnci.-o d: ammini­
strare. iupeiaiitlo le divisioni. 
in i anelli- i lot aitimi e le 
aravi ed inutili sopì a dazio­
ni 

Feto pe>die è qiave quanto 
••fa decadendo in queste ore 
a'I'interno della DC marci'i 
Oidtia, la (lucie appate viva 
pace di olirne ai march lilia­
li i che credono neVu politi­
ca delle inte-c. iscritti o no 
alla DC, sul!tcienti garanzie 
di loler rilanciale e non af-
fos-aie l'unica via oggi prati-
caìnle per la iniciita demo 
ctattca e per il lisi atto socia­
le e civile delle Marche. 

Mariano Guzrini 

Necessario definire una «mappa» degli strumenti sanitari a disposizione 

Aborto: tra difficoltà e polemiche 
i mimi ter applicare la legge 
I casi pubblicizzali ampiamente dalla stampa locale, di obicitori di coscienza - la compagna Malgari Àmadei, vice 
presidente della commissione consiliare Sanità: alle istituzioni un impegno che va al di là della semplice legge 

ANCONA — Qua! è stato 1' 
impatto immediato che nelle 
Marche, all'interno delle va­
rie strutture sanitarie, ha 
provocato l'entrata m fun­
zione della loL'isla/ione che 
disciplina l'aborto? In que­
sti primi Kionu la stampa lo. 
cale ha riportato con note­
vole evulen/a alcuni casi di 
medici obiettori di coscien­
za. e I" conti.iddi/ioni or_'.i-
nr/zative che ia It va e trova 
.-.ni -uo calunnilo. 

K" sen'.i duhb.i1 iroppo pi e-
sto per quanti!icare il feno­
meno dell'obiezione e a par. 
te casi •munii — pubbliciz­
zati poro ade_'uatariK-nte — 
non si hanno dati certi e 
documentati. Mimane il so­
spetto che la .< eampa-.:na » 
sia abilmente pilotata e ehe 
il e turbillon > sollevato (an­
che con mai-t'ni di demiL'n-
iria» dot ornimi .o!ainonte nel­
la trento con:u.-ione e eliso 
rioni a mento 

Il problema è invece con. 
ere!amente un altro, come ci 
ha confermato la compagna 
Malfari Amruloi. v . c presi­
dente della e.'mmissione con­
siliare Hamta. «Dobbiamo 
chiederò subito una corretta 
applic i/:o:i" dilla leene, che 
va attuata e L'e-tita in ma­
ni: ra elobale Quota fase — 
va subito preme-.-o — nnp.") 
ne alle istituzioni un impe­

nno sociale, culturale e or­
ganizzativo che va ben al di 
là dell'aspetto collegato alla 
semplice leitee ». 

Ecco come inquadra il prò. 
blema la compagna Amadei: 
« FI' urgente lo sviluppo di 
iniziative più elevate per 1' 
insieme delle questioni all' 
ini. rno di un eoneralo siste­
ma di s iouriva sociale. Que­
sto vuol diro, ad esempio 
(come espre.s-,unente riporta 
io neeh art .coli 1 e 15 del 
ti sto di leeee», che sarà ne­
cessario predisporre da parte 
della Regione. Futi locali e 
enti ospedalieri precisi piani 
di iniziativa. E" sicuramente 
necessario inoltre un .serrato 
hattaee informativo che di 
\ ulelu capillarmente i con­
tenuti della leeee. come è 
nel contempo fondamentale 
che la 191 sia sostenuta da 
progetti adeeuati por servi. 
zi sociali, consultori, asili ni­
do tee )-. 

Con la compagna Amadei 
tentiamo anelli* di affronta­
re il toma dell'ob-ozione. che 
a quanto pare, ha focali/Ai­
to sinora il maggior Inter, s-
se « Noi diciamo elio siamo 
molto n.-pe'.toii di queste po­
sizioni e quindi riteniamo r 
areomento complesso e doli 
caio Non facciamo per que­
sto rudimentali semplificazio 
ni. ma comunque diciamo con 

chiarezza che la eventuale 
obiezione del medico non è 
certo un dovere (come ha 
aflermato qualche primario 
lanciando sospetti appelli) ma 
semmai un diritto che nasce 
da profonde ed intime con­
vinzioni religione o cultura 
h ». 

La posizione comunista è 
cioè volta a evitare il più 
possibile risso e lacerazioni. 
.< Certo dobbiamo pero rico­
noscere — ammette la com­
pagna Amadei — che non 
tutte le posizioni emerse so­
no impostate su uà purezza 
di tdeult >>. 

E' però sembrato, a parte 
le posizioni forzatamente pò. 
lenuche. che la legge abbia 
trovato un po' tutti impre­
parati? «Si. c'è anche que­
st'aspetto. ma oggi l'impegno 
primario — et risponde — 
deve essere quello di garan­
tire i diritti previsti dalla 
legge, anche con fermezza 
nei confronti di chi vorreb­
be strumentalizzare le posi­
zioni strettamente personali >v 

Lo sforzo maggiore (presso 
l'assessorato alla Sanità del­
la Regione Marche — va det­
to - - ha già avuto luogo una 
riunione a cui hanno parte­
cipato tutti i medici provin­
ciali!. deve essere ora indi­
rizzato alla predisposizione 
di una precisa « mappa » de-

FASE FINALE PER I REFER 

gii .strumenti attualmente a 
disposizione, per garantire 
piani e interventi efficienti. 

Quello che appare certo è 
che non bisogna fermarsi di 
fronte a questi primi — an­
che se difficoltosi — ostacoli. 
'< Occorre sviluppare il mas­
simo di potenzialità della log­
ge — Osserva la compagna 
Amadei — e ricordarsi som-
lire che una torte azione di 
supporto m questa tematica 
potrà es-ere svolta dai con­
sultori ». Ma nella nostra 
regione, anche se abbiamo da 
un anno una leege ne esisto­
no solo due e per di più pri­
vati: dunque siamo ancora 
in alto mare? 

v Ritardi non sono più am­
messi — ci risponde — la Ro 
gione deve approvare il pia­
no che prevede 24 consultori 
e l'atto amministrativo por 
i fondi ai Comuni. Pesaro e 
eia sulla buona strada e An 
cona .si sta muovendo. Co­
munque pur con queste sca­
dendo per ora inattese. l'En­
te Reeione dovrà inviare ai 
Comuni, ai medici una sene 
di prece e disposizioni per 
sp.egare e informare ti Mi 
ghntamente la leggo, rei upo-
rando ro.-i anche quelle sfa 
sature constatate in questo 
periodo ». 

Perché due volte NO 
CARLO MORICONI 
Sem etano provinciale ti» l sindacato 
a\w>i. ali e ir ocuratoi'i tli Vscoli Piti'iio. 
membro del C'uiisielio na/;onale 

Anche .so la !eJ-V Rea!-* e mìa le-,'-
gè che deve os.-ero as-=o.inumar e mu 
dlf.c.i'.i — questo ;• i 1 al 'ro e Un » om-
p.i > c u ' S :H- \ I ,ii Rai! l'iiento — poz 
aìcune .-uè no/me .-n.tei.ato e i>e. .co-
iii'i.' elio non -Mr.uVisi-iii-.il appieno 
Clini liberta co-.titu/.ionaio, t u f o quo 
s'o IH ti s.gnif.c.t ciii' deve oo.-eie alno-
giit.i. La alia ab: oea/.one api.icbb.' 
un por.to'.o-o vuoto !o-iis!ativo, una m 
dubbia situa/ione di caos e d; 'licer-
tozza di cui potrebbe-o bonef.oi.iie as-
.-as->n: e i-run.iiah Infa'.t. voriobboio 
a mancare aleni ' pun'i d: r.ferimon-
to sicui. in materia di ordine pubbli 
:o che potrebbero rendere po.-.-ib.le. 
se non addi.-.mira certa, la Un'ia/m 
ne di autor, di atti tono.ist ci. d. 11 .-
mini etteia ' . . di .-oqu»'.-:i.au: ì d; per­
sone. Votelo poi NO anche alla ! e ."-*•.* 
por 1'abiii.M/iono per il finanziami'!.' > 
pub'ol.co <ii p.nt ' : po'..t.ci, poiché ilo 
ve e-, ere earan'. .*o loro ;i -o-toì-t^i li-
Dan,:., ir. o IH e e ss ir. o s;ii/-i discr.imn.f 
zione .licur.a, cosi come p:»-v»-dc ap­

punto la ie-jee .-tossa. Intatti la M I . 
abrogatone non colpirebbe i p a n n i 

legati a: grossi eruppi finanziari, ai 
p i /n i ta t i economa:, ma solo e so­
prattutto i partiti popolali e d: m.is.-a. 

VALERIANO TRUBBIANI 

Scultore 

Fumai a MIO tempo insieme a tanti 
alti", pollilo si ollottuas--e.il ; ìcle-
londuin sul.e iozz. p.opo-to dal Cr>-
ni.iato pronu-ioi»'. Mi convulso sop at­
tinto la necessita d; ab:o_-aie .a le ; 
e.- sai manicomi ohe p»io o:a e stata 
siisi.unta ÓA una ade .mata loeisla/io 
no. <J:a comunque, di Ironie a qtie-to 
duo li-gg.. sii cu: s.amo emani.i". a \o 
tal»' domenica pros.s.nia. iu.ii p.iss.» che 
d.i e u No » alla lo'o abroga/lolle. .< No •> 
i eiiieeUaiv la [WJte Reale, poiché so 
lo in questo modo potrà os-ea- am­
pi.tinnite* niodilicata. u olile stava la 
e»ndo il Pailainontoi, ma pai .sop:al 
tutto porcne una nuova lee 'e può .-.<! 
va-Uiuidai»' la vita tli lauti noni ni 
del!»' fo:/e dell ozd ne che .stanno 
diamni. incuneine r.-oinaiido la v.ta 

n questo peno.lo. .e No *> ancne al.a 
aoro-'a/'or.o della l»'g_'o (ho | \ mieti»* 
.i fin.in • amento nubbl.io d»'i pai t i ' . . 
poiché ess.i e garanzia t v la v.'a do 
ìnozr.itici interna tii questi tur ' i" . e 
e u 'o insomma che lo S'ato — od : 
il'.tad.'l. — .-: l a i c a oal'H») di quo to 

impenno, se ì p a i t t ; -ini > — ti.i lo 
alt'.e - - .sirutturo d. questa àciio. .a 
zia. E' un'utop.a piii-.i e e'.e ì o i n . i : 
po-sano autol ' .nan'lars. compii ' unen­
te con i tondi che vendono na. !o:>' 
ìsciitti e siinpatiz.vnti. oltie 'ul to :n 
que.s'o ca-o : p.»rt.ti p.u pize '.. ,-aiou 
boro chiaramoiite svantagea ' i 

CONFEDERAZIONE ITALIANA 
COLTIVATORI 

Anche la CoiUcde.a/.ono l'.i...u'. . 
Coltivatoli d. Po-,ir.) Ii.i pro-o po-i 
zone por il NO a'1 abroga/< no dolio 
ttue lo.'gì intoii'ssa'o al roloreidum 
d. donioiiica 11 gnigno .. l-i C.nti'do 
la "olio Italiana C'itivaion — a! l e mi 
li d chiaia'-l'iie omessa dalla e z a n i ' 
za-ioiii" coir HI'II.I - - . l i ane , sezon.lo 
la propria ,tut»ni!na ' .a.ut. i 'ono olio 
qik's-. rofoienduin cun pv'ssono n.in 
Ilo.ai» 1 lavorato.-, all', no'ii; de''e 
i unpa-'iio si Inorati sulla po-i.'Miio (\e\ 
SO. 'l'aio pos.zioi.e i .-ponile alla du 
più e i - i / t i iM lor ' .men 'e sentita no' 
io camp igne di -o.-tenere ceni sto-zo 
noi noi unsi imeiito de! mo'o tic; pa­
tii. iii'iia democra/ a ta liana po ' mo 
VA', .'.'a.o li vi'a pi.bb.a i e pe- g..'.a; 
t.ie — .-'.i pu •»• "o'-|e.-. i-andò, ceno 
s'.iva faonido :' I'a-'anv n' >. : ne.v 
s.r" stilili enti eh i' ' l '-voi'ii 'e 1 

b e \ i iiv.li e 1 ord.ro deno ia -:co IÌA1 

la delinquenza teiro: IM .ea o comune" 

Le manifestazioni 
Si conclude domani la 

campagna elettorale per I 
referendum tlell'11 e 12 giu­
gno: si moltiplicano quindi 
gli sforzi del PCl in tutta la 
regione per invitare la gen­
te a votare e per spiegare le 
ragioni del doppio « no »> 
Domani ad Ancona (piazza 
Cavour, ore 18.30), organiz­
zato da! Comitato comuna­
le del PCI. si svolgerà un in 
contro con i cittadini, al 
quale interverrà il compa­
gno Gerardo Chiaromonte 
della Segreteria nazionale 
del Partito. Anche per oggi 

tuttavia, nelle città e nei 
piccoli centri sono previste 
decine di iniziative. 

Ad Ancona (piazza Roma 
ore 18.30) si svolgerà una 
manifestazione unitaria cui 
parteciperanno i segretari 
provinciali dei partit i: Mar-
zoli ( P C l ) . Ranci (DC) , 
Giannotti (PSI) . Giulioli 
( P R I ) . Terenzi (PSDI ) . 

A Macerata, nell'Aula Ma­
gna dell'Università (ore 17). 
interverranno ad una tavo 
la rotonda Claudio Verdini 
(PCl ) . Adriano Ciaffi (DC) . 
Martorelli ( P R I ) , Trevisani 

(PSDI ) . Latini (PDUP) , Del 
Bigio (PSI ) . 

Due iniziative analoghe a 
vranno luogo a Pesaro, alle 
ore 21, nelle sale dei consigli 
di quartiere • Montegranaro-
Granaglia » e J Villa S. Mar­
tino ». Nel Pesarese, assem­
blee pubbliche si svolgeran­
no a Gradara (Bruni) . Villa 
Ceccolmi (Morotti) , Gine­
streto (Mascioni), alla Mon­
tecatini di Pesaro (Pecchia), 
Cattabrighe (De Sabbata). 
Calcinelli e Tavernelle. So­
no previsti comizi alla sezio­
ne a Savioli * di Pesaro 

(Tornati) , al mobilificio 
« C C L. " di Mondolfo (Lu-
carini), a Gabicce (Toma-
succi), Pieve di Canne (Lon-
dei). Torre S. Tommaso 
(Mascioli). Santa Veneran­
do. Mombaroccio. Rosciano. 

Ad Ancona, tavole roton­
de in tre consigli di quar­
tiere: Posatora Scrima (Bì-
scarini). Torrette (Lavagno-
h). Tavernelle (Guerrini) e 
un comizio al molo sud alle 
ore 12 (Guerrini). Numerose 
altre manifestazioni si svol­
geranno anche in provincia 
di Macerata e Ascoli Piceno. 

Se l'obiezione diventa un'arma politica 
PESARO — « Bisogna evitare 
che il clima polemico che sta 
montando in questi rnomi fi­
nisca per :iiislormarsi in una 
sp-, eie di censimento di chi è 
a lavoro e d chi e con:io 
i'aborto. Forse e ovvio, ma 
non è mutile ricordare che a 
Livore dell'aborto ci sono so­
lo le mammane e v.h aborti-
-sti di prolcssione ». Gianfran­
co Manott. . j .necolojo. d r.-
'-'orite del .-erv i/.o i>er ia pre­
venzione dei tuir.oi. lernin n 
li presso .1 Centro di via Nit-
ti. a_'_r:ui.L-e <he ii -te-sii u • 
ve IDI non aficrma tanto il 
ti irifo a.i'alwrto quanto qu-.-.-
lo di non ammalarsi o mor.-
re per qu. s\-i. 

Sono -Tom» «caldi,) quo.-ti 
:'n cu. .a !e_'ze deve vedere 
avvia'a la propria apphcaz.o 
ne Le n o t v e 'me .-: d.llini 
dono tanr.o pensare ad una 
riduzione della sua iKi.s-ibiii'a 
tii ap;il.ca/..on°" ma verifiche 
pievi e t - qu.nd non imitisi 
pi'i o mono strini ' ' ; . ' t':i au-
' i l 1 !»l s-i UlO t !! J I . l J o i h 
»'.ir!e i !'< h i 7 ono d. ro.-c.» nza 
d< i p< r.-c*!, ile medico e pa-
ritniedi'-n covo inlat ' i ••.-si re 
segnai.ita c i t ro : :M L'ior".. 
success.vi a.i entrata in '. .zo 

re della Io™e: prima del 6 
luglio, quintili. Certo è che 
se i primi dati (allarmanti* 
dovessero trovare conferma, 
si profilerebbe davvero una 
serie di problemi per le don 
ne che intendessero r co» rere 
all'iute»ruz.ioivj della materni­
tà. 

<Ia seel'a rie! medico, fan 
to p.u "ra — che* Mar otti -
non può e--ere quella del 
ri:.s .nn"_"u> e de i'ezn-smo 
< non iiaiio natur Liner;'e del 

la V 'T . . o l i i ' / l i l l e ci' Ci . - l I I I ' l > 
e .»•• . . ' - . . ... 'an.'! il.- r.i .ut'i i 
s-her.iis- cla.ii parte d: oh- e 
v .t ' -ma d' in e osi c-'e o 
di.'li. na .-.•oiale Rer-o'ia. 
m» >.'e credo e h<» l 'afe».: a-
in* ir.) v i -'o s a quclo d: 
.-ci.' : - : ; ' i •liner,'n — le- 'n 
< un.- : z.c ni • • p u ' e. ;)• - d. 
u:>. .:::ervcito pubblico, il cui 
pr.:"-> oi'< l'ivo deve i.-.-e»»* 
li !c""a co.!''-o la p.i.'.i dt !• 
l'il-i.'-'o ni 'd. in'e icLi a ' i i 
ii" .••---.! l'e. "(d'icaz.oiT* si-
i..* • r; i. la m " ! , i •(•<-.' on-' ecz . 
Il i i . !.-• ! . ' - . l I l l . j l ' l . - ' ' s il s ; 

IA CU*.CO dc\ d 'n ' to a'ia s i-
hit-- d nmrha.a di donne n-
. ' t ' i ! ' " /}•••' l ' i ) . , nnr in . . ; 'i ' i : . ' .i 
l i - ì l i - ' - . ' a / o ; •• -j ,, « i r i n i ' T i - i 
t i f a : . . .-e. ci: c io ' . - r a b o r t i r e 

tliveisamente finirebbero in 
mano ade praticone e agli 
speculatori clandestini ». 

Ce dunque lo strumento 
concreto por a )r:re una Lise 
nuova dopo svcol: di aUir'i 
c i u d i stili», di speculaz.oin. 
ti. soilen'iize riso p.ù cupe 
dirle < o.'i.'iiz.on :<i cui fino 
ad " . •_ : ci. aiioit: son.) .-'ati 
pratica". Qui Ila che e -,'ru­
pie .-trita pei io donne ana 
ITI ave e dol >i"o.s.i nec--.sHa 
acqu sta una o.-paita r i e 
-.a::/,t soc'-il. . 'rnai.a, . 'ci. ' .i-
::A 

<. I . 1 il Z_'e '• I ' ! • ' ! ! i. — a f 
'.< . Tal la i ii.i.pa_.-»i.t «li Mara 
P»'- eh.a - - la s. <-ita !att i ria1 

' . z s'.l'ore d! ! < ono • eie a 
lc- ' t t ,m: 'a del. obiez'O'i- ci: 
' o • • ». ' i e . o' a j'z • 's,t e e;-. . 
le 1S. «• v.cciv). e u'o. n a " ri 
'eraiuii. c>\i a-'h .iH".»ts-» dt 1 
! I colle' •;•.- ' i. un .nei: -o -i 
na ini- : in e ra ))• r ni t ivi i :.e 
devono e>.-ort ev iden't in< i.* • 
-'"*: e ri ' ion.i t - pò-; l'in <ip 
jv rie p":si,:.a :. ; , i -. ,i ; i'. 
» s . - ' O i r / e ». 

Ma ad ozn. ( obi'-z or.e •> 
»i'-!i - Tr:. r'T.d-'ranno 't fi 
• ol - i az'z.iir':-.•• p» r zi: a'"'. 
riis.ri.cl e problemi -i'-«-r.'*ri 

per le dome de! territor.. ' ' 
«Certo Kl e cju nt!i proptio 
per questo che uno strumrn 
to delirato come r o b e - u n e 

- rispondo ia compagna 
l'eoi h a — non può e.--ere io 
credo non sarà» screditato " 
involtai ' to da un ncor-n in 
(lisci mina'o <-he propr.o s-* 
m is. -•(••) la1 ebbe ni e •-e il 
Mi-petto che »•-.•<) ha or L'ine 
da motivi ti: opn irtun '-imi < 
ma.'.ir IÌA meschini calco] d 
» a: : icra » 

Re ':on.ilni"nto non «i h.aii 
no a:i( eia ii"t z e • -.•!!'* '-u' 
incido 'n cu; .s- corntrirt'-rri :! 
p.-r.soniile m-̂ c1 -n p iiira'ne 
(Leu Pier a_*z unzere o'i'il"o 
Si a cpi.-s'ii pinpcisTi»? e Non 
pe.s.sii e h i , r i ' . i : a r m - e h - ' - -i 
a u i p o . . i v i i r i e i o d i i ' n e d • -. 
d e . l e c i - ! • t : a h e e c'el ' r 'r: 
'.••. m u . ' • ! ; » s - ip -a : .de i i' ,s 

' . i ' e e f o r - e : - ' - n ' i ' . o " T . 1 

o l r m e 'o fa f ' i r ' * ' ' " s i n > n i > n 
t i * " p : i " . a ' e ' e 'a e-.ve e n z a e-
'.'•'•a :* • i n ! o r r ' i - ' i o ';i . , . • • -

. h e e !) ' ' l i i r e |>er e h • - f -
< -* a T * i i 1 - ' ! ' ' ' - . d ! ' - , i : - - .- . 
ci: m c " i " \ , d i ' . i ! ) . i r *e d i e ' . 
ha !i:.-"Ti!.'i '!• a o ) >: • ' . 
;IA" -• d ' e l r . o f f r i < ^ h < •'. -

< ofi.n e : ' .cine e s a l d a r . e ' i 
a i ! •'. a ». 

All'Istituto tecnico femminile di Jesi un'esperienza interessante e indicativa dell'anno appena finito 

Raddoppiate le domande di iscrizione: 
è bastata una «settimana di lavoro» 

Vediamo in che consiste l'iniziativa - Nel corso di sei mesi di sperimentazione, per 7 giorni, quarantadue ragazze [divise in 
2 gruppi) hanno condiviso orari, disagi e soddisfazioni con lavoratori « veri » m vari ambienti, dai maglifici alle case di cura 

N e l l a p rov i nc i a d i Pesaro 

Una ri flessione sulle «150 ore» 

alla luce di quattro anni di lavora 

•IKSI — Cora àr.a ti. -niobi ' "articolar., quoi.o t»"cn:r."> por • :.*o ir.MVii.ir.t; (due che sono 
l-iaz-oi-.o ali'I-ii-iiio I'eiiì.oo i ','aob.»:;;anion:o e qae.lo p.-:co i .-iaL i.y.eressa:. alla sper.-

.-ocio sanitario. ;x*r i qua.:. ' :r.en:."i7.one e due che hanno 
: n d i ! pross.rnn anno, pò- , svolto i. cor>o normale) si 

' r un ranro p-̂ r d:>(\:'cre : r: 

r»'.r.m.ii lo d. Jo.-: nei ^.or­
ni .-cor-.: il » .impancilo elio 
;* *»* nino i l . - - r.a .-. ar.l.to :! 
:rA-~cr.- :e ci. Ilo oro »:: q.i .-"•' 
ai..io .--oi.is'.vO • i):ro di.o-
cenili raz.zz-* por e.a :*.«>:: 
s..».io:a pa. X. : p 1 a'tt.-o 
con i .::>:•. --•*!• *o bracco ;ir:-
ina ii» .1 t-:.:ia:a. i. v.oiiro 
.i.:.»r»* i v»):."..:.'.. le .L'crr»1»: • 
, i n : i ee:iip.:i *.:*. o. *.-.-e. .'. 

'-aivio i-c* \«r-i arc-.s i ••,:; 
v •:. - t - - . ) n i «.-•*:*..le A D ' . * . « 
:::<> iv: . .co. .-» .i.n.ar. \"-..-. :*.*-•. 
vi. *:raro .e sO>:r.n.e d: q.:c.-*.a 
o.-ix-a-.-ira. c--n .1 prò :.'.*• ciel-
'.'.-::u*o :! paia*-."» r V.:t»ir.o 
Ma.--.ii.ee-.: 

« ,\:iD, i.!'.* Coir..Ilo.alo M: 
ri: - ci «i.co - i* :n par*'-

.-- : . - . . • : . :r.e*:-re a muro :. 
;.*ro_rar.:::ia y>cv il pr.v.- ir.o 
alino. ».-:»• .ir-.-<•-.-»ra n»in p.u 
c i ò :r.a ij.ii":ro ciAs-i. cev 
ro-'z- r»- e :rvviTab:li .sfasa 
ti.r» e i e e: -or.o ,s*ate qu-.*-
-:'..-;.io Ad i -< mp.o. i\ cor-
lero. ci-i.ar:re m-*ii':o li pro-
.-> :* 7 \ .!•" .'e '-porlo '* no: vari 
.-l'.'or.. iir^aiizzare pt-r teir. 

p.is-o s-, e •»•» a'..';-c :.» r - r .'.reno jx*r nu.-lo m. ' .vo non 
a::»Li:o a pien.-.e.-e .'ai.:o!>.:- .-.aii.o r. i.-citi a rt a..zzare 

I-" -*.i:o u.i a m o pz.-foo, i . :.i**o »;-..a:.:o e. crav.v.r.o prò r**"> » an ' i cparo la -.•.'.''•-:»••; 
re q ::•••*• "^ '-,-'-' . ! TK »i . " . - • • p*-*:. m i e ire:, conr'.u-a q *.:•"• "i: /..-oro. » Le e an la* i n.o. 
da .rVnna.o e -*a:o .r,-,:.i'.i sia pr.ma vsLvr.enza e: ac- :<) iv »*.e. e vero, ina r.o.i e. 
»:n : :v* d: s;vr..:*.o:*.'.ir »*::•* C'*r: imo che n*. i.^n. v.:c-ó^ na -<>iii.-:a**i app.eno ». 
ico.o h i : ."» i -.*--.-•.> dio i la- .i!)b:a::.o latto ivr.-* ad .»i- G.i.i.'.i a ooncl.isinne de! 
- ' ' i III \ e la III H«. <':''* .-'irr noi volerà por: ire . '.a:...o .-co'..i.-::co. la «.«otti 
ha .r.'rixio'io iiv.e ; : : ; . r . r . ' inali*.:. Finita la -cuoia c-.ua:- ! iii-ina « e .-ta:**. re'.emcr.'.o ! 

I sindacati favorevoli alla ripresa 
produttiva temporanea alla Maraldi 

• \ \CC\ . \ — L* F.̂ ,• r e *•- --
.- * i »s-|j g . , - ' . b ^ • , i a.. 

• .b : e - ' * :-.- . i -\ *-.- J •""•. 
-.3 C Ì : - n -J ' .S . * P - C S J O J . r - -

; 1 > i .- : J - ' -.- .• i s* 

ri-.ei r p - o i -

: . j - c o i 
r; 

P = ÌS > e e : - - -s 
; ; . Z'.i \ t i r C^!J* 

;b •' -ncrl j r -co i - ' - i -
S - J M ' I e r3.-p-cso--3' I J : . -

.- •n . 'o- ' - i ":e* t u l i o c-sp cai l 
l i - ; ; , ' : I ; H - F-" ^ - * ' . l ) ^o'o» , 
o'. v'i.lo I J : I * ' * I c o d i . O l h . 
I ! i p«r <i l u i ccn;-c! I : * I : or.-. 
Sotlol n t i - o p e ò , »! tc.-npo sle*-
so, la d tt t l i si aia « pvujntc c o 

d ; ( T 3 i . . - . : 
i o - m - »-i p: 
» .-^c „ i - a : 

i! e1"- 5 - W 5 * l 
l: .- a's- . 0 - * -

: r - * - b ^ * - ì ~ 2 ^-*. 
• -o 4 . e so ' ; . -
.--j ; . . s - ' j iZ.3 

FLM i ; c - i s! o d ' - t t . - e* 
r -o-ia.-o 4-.-I-.* « J e " j i n i " n 
o 3 .-. to-.*t ro ' -h» a-cor'J'a-
r.e ctie -.e o s s r l o d »*cr I e o 
dc l ' j m:«5 l - ; * :o e e .a c>. 3t2 \ o-
l.s.na d i3,\ «ouardire i* »!!.-
v t i prod j t ! .t d«i a e I l i . 

< D I . ' L ' eisire c . 'doiro e tu l -
t' — ti-vfr lono inollra i l ivo-
t i l o n e i s.ndJ.ali — »".><* qu*-

I sl2 3 : ' : - e: - D-ti3 ; : a v?-.*i 
! se ' . - . 0 - - . C •' Pl:.3~MV2 e i 

!- : - • • e*); - • • - • : — : - * * m?2-,Z •*-
r o - r - i ^ s i - . - s ; - r e i i .-.-,-*. 
.j - - r - -. - J . : • : t ' : : * - c \ ; * -
.T.e:"j e ' - b - , - 5 — 3 T T I - » 2 r . 
i.-.o d r ; c 3 „ - : i sed- - i .1 s't-
r ; j e ; - c ":"•-: 3 v e > - ì - - j c'.^» 
ói i p - s - . r O j ( I J n - - N 3 ' " re-

I tot: -.»"ib i de..a » l^3j oie sl-
I t-3 e) e dalie- b;*i:he cc.;e3".'e 
j al 4 ' U P P O > G i accod. pre,»-
j dono 13 i'j.tro in,et:.menti d 

C83 :.i d' r tch o ei ndtl e t -
I nani 3 "cn:, a rn<d o term.ns de-
• 3 . . . t t a j t . bdnear.. 

che ha carafor.zza:o : .-• : 
mesi di ,-per.:r»en;az:onf d. 
viso in eruppi e 5<*condo io 
orientamenio -colto. le qi.t-
r.ir.i.iciiie rat izzo irror»*.--.»*-' 
li.vi..ai *.a-oi.r-o ur.a .-t'".::.a 
:..» .:*. *.ar. a.i.bie.*.:. il. .av' ro 
mei.v.iLiat: . : . l).•*..-• a_* . i.r.er. 
: a ::*.«:*.:. pr» pii.ies-.or.a.i pr»-
v - ' . dai prcce'io e A'..- « i;-c-
te > ei'ionuate dara. i 'e i . c -
no Co.-I due drappi L..r.r.o 
:a::o !a ,-cf.mar. i ci. :.r.,.:.> 
pr<s-o due n.ac ::.<"*. i.» .!•*.-: 
e aci Ai.jt-.i fi. ì*»»-» ra«. :i.- :*. 
ire z.l'ri tre - . - >:.o r*.ca*. 
.n un a.-.lo nino e .n una 
scuola ni i''*-rr..i .-*. aia ••. a . o 
o.-pedale e*. ..e e .r. ut.A i,i-.i 
d. cura ri: Je-:. . 1 : . . I lì U al­
la ca.-a d. R.po-o Ci Jesi 0 .1. 
<• Ger.a*r.co d. Ancona «. Per 
.-ore jr.orn: dur.qù-* lo ra-
c.17.1»*. per le oro p.**tv.-:e dal-
.'orar.o scolas.'ivo. hanno d.-
v..-o con i ,a\o.-.i*..\*\ orar., ti. 
5icr.. e quanto a. ' ro ccnip-ir­
ta una ì-iorn.V.» ti: lavoro. 

« Quc.-io — d.cc .! pr»i.'v.--
.-or M.i.-.-..Ci*c-.'i — »ra q.iar.'o 
si prop-ineva la -e.io.a S. \o-
leva IIÌOÌ:re che le ai in:.e. 
M'. 'O l i »:ii.ria ci. un o.-p-*r*o 
«capo oivr.t.o ma ' - t ra capi 
-a a. o.-per'.o di reparto, pv.-
maral ece ..n appri-ndes-ero 
li p.u pcs.-:!).le da!!'ar.ib:or. 
to -oiTo il prof.io -e.en*:f:co 
o pratico, ne mri.v .duas.-<-ro 
i p.u interessanti a.-petti .so­
ciali, p5'co!og:ci. igienici, or 
paniz7a*.ivi, confronLt-s-ero 
quanto venivano via via ap 
prendendo e sperimentando. 

coi. lo .»c*|*i..-.z:o.".: -cola.-".:,.:.e 
'.'- 0. p- r.ei.z.»' svr-ona.i. le 
;)rc.^;> *!.vo profes-:o.-.a'.:. lo 
e.rr.o.on:e ci: Je.-. e de..A Val 
.ts.r.a « 

Un prr.rr.o ccr..-un:.-.o d: 
Q l l t - ' . t 0 - p - - r . e i . Z a p i ù » s.-t-
ro- t'.it'o -il 1 .1 e a, qii-s*io.'.a 
r.o e:.*- n.s.vr.ar.*: iti al',:-. 
r.o !.?.'ino co.r.p.!a"o «a c-t". 
(io •* st-r.za eoo d -cutorr.e 
p.-.T.a 1:1.- —r.* O ' r e ?.e\ un 
z.ud r.o ^ ' ' - : " - ' • , ' pr-.--«"-che 
.ii.an..1.0 s..l.a .-<•**.:r..m.i e. 
.A'*C70 e a. .1 CO.-11..I::* r.ri.a'-
.-•*» d. àpi,r<.•".<:.,:..-» '.1 co-.-y 
.-on. ' i n. ;:.-. .-olo a:.".L.f :*."e è 
con p.u 'firip-) a d -*>•,-./ nr." 
.-.ono onior-: a.-pò**. •.'-.'oro-
san*: culla per-or. .-L.: a d**- '..• 
alunne c:v- ..1 un rapporto 
•=i»'la-"...-o d. ::p-i ;ra:i.7.or»*i 
r.ilf .'ivà'-hlrài - ' e r .n to a *.e 
V..V Llen. 

<»• Mo'.--* rac.i?7->"* — ha c*irr.-
mentaio un ir.-esnantf- — 
hanno ri.ino-'rato molte p.u 
do;: d: quante non ne ave.s-
.-.nio -cop-,r*o »n cla--e > 

U r. a i - per or. ra pò.-. : : va 
dunque ohe t i N*T.O sparare 
per -.1 f-.ruro e .-p.r.7e a co:i 
t r.ua-e :> r la - 'rada .ntra 
prt s.i. una r.i't.z.i cor.for 
: iute. <' i.z. :a".o ?o.i'.ordit.-
vo <>. La cic.tii : . pro.'v-.-seir 
M.issicc'-s:. v.ene- IÌA..A r:-
ch.eì*.a d. i.-or.i'.or.: a'.'.'IFT 
por il priiss.nio anno- ,-cr.o 
r i : re 100 quando la media 
de-jli anni passati s: aspirava 
intorno alle quaranta unità. 

Luciano Fancello 

PriSAHO ~ tV-v'i r,-i.'.V.,': 
'.': r.iù'.:\i t" t.e'.hi /no'n;> ; 1 
di Pe-'i'o. dal -.-.'( nnz.u wl 
'. i a", o'iji. i'e'-;,-'r.O',c-; e.'-,..-
' '.'>>) ()-••• ' Co".e ha r.ii. , 
\t vi. ' . r . :' 1 d-'i laif-r5"in < 
•.'"/.':• ti.'.', .ira r;r: v:oi nwr.ia 
r-j,'--ro' tV'..' ' p'obl'-'.ii di­
ci'*:' e . ci./.'•;•*.'.• 7* o .-oc".": i.-i 
:**.p'.''-t cl n 'r*,n!c d' oag.' 

Me'. .'*-.-• -• cr>Ti'~I\dr.7. o Q.I 
r - T ' i r•'*•*• :*'-.'.f»»;/-) .'e•"*;;ir 
a: '»ì cr---- delle •• ;yi ere ,> 
p.T )c ;-<<-r;;;s :\cam'l. •' ).0-
e •*•--ir.-.i fare \na t'-•*;";fi e 
-.'•fi; r *'•••-:(-,•*«* «opre*';.'.•.> 07 
-7.. di' 1 ri.e ; 'i'-'TC"' -Cf,.'? 
i:.ri rfi'i ri'i'-.o •'-. p-^-o r.-o-
. • I ' I P ' '. *: p~-'7TTi *-»;f7 ile 
:•*-•••-/ ' . {orerei ."?/•-»».'•' *• *V7 
/ ~'.na'> citte c->".e do:rc - ; ; 
h.r.pr-.r-! rei .'•*rr..' irio /'«*/.*»-
(ùZ-'-ne r.crrer.'-- • ptTmri-
TiO';.*(. ni (ì.i ritte i)i-cr;r.i la 
t-rtcr-'lZ'. •''-•'•* '< !.VJ oro.' . 

prò* invia Pesaro 
j corsi art lai oratori contcr.o 
alcwi nini di >'<.r"7* a ine; 
lo •"fi'o nel irie-in •> '•celi-
' f i o T- '7? si »'.*: ) ciTqcnnzz':-
'.: "0-) cor--.*, con un to'ni^-
a: l'cr't'.i di 2 l~'i Un oriteli 
>t p'iri'-c.pun't .-or.o -ia!: pt-
r> -i d'amen te 1' .?<> p-*r cen­
to vi menni. Seìl anno scola 
stiro Ì'.i77 7,-1 1 corsi --o'io s.'Ci-
t' 4', '3 vi ;>.u del'nitrio pi--
.C' 11, COn ' i l '.•'•in'e 'i f irr ; 
i'// Im fin'ori frei/'.entnnti 

»V' •*".' rinno p'/i l'esper.enza 
d-UÌe '• * Vi ore* la cO' l 'o/ 'o 
a\rl e l Unii eretta, fi Urbino 
n. iati: "*• -*o».'» si o'.t' due ror-i 
mor.oqraf'.ci a cui hanno ade­
rito lò'ì delegati 1 .'•"*»! trat­
tati- ce Afibiente di Un<>TO e 
riforma sanitaria >. «Situa-
none economica della regio­
ne n. 

Af ' 'V.'o '1 f/uei-'e i ' < / i T 7 > ! 
r-. i'in t- ' di f-ioi 1 ./» ; ; . | ' . , 
aia 1 d>!le taratterntic' e 
(Uiiura1, e ;K*' 'icl.e de'e 
• I7,t ore '••. wV'i proi meni di 
P-<aro .- ' .r- ' ;mi(ir.j tor-ne 
teff ine di .- 1 decozione p>/> >• 
lare .- ; io-<? a In --.*/r. rl>~ 
'•ler'nre c i .n ' r dal Pr>,i \ • ii 
ÌÓTC.'O e l u''!'no re-'duo dei 
cor-: C'ari* 

C. ri.eri in",o ri' rii^rnc-e 
con % in ni.'ili-: p. 1 ri'ter, fi 
-'..*7'7 prch'.evniirn npiT'a dai 
(or-; dei 111 or li Or;: ci pre::,e 
(••"/ *oli iltif-irr.e ce:.»!! 
w-pe"-

I * ) r i M ' * " ; i ii.fit 1 f \ e - i <•/> 
»o ei fìer.zia': qur-i 'nino >o 
»;-» T . ' -..'» r \che ni f'iC • the 
c't 1 u'en'i . nei f'.'-i -ono 
d:i(r<i aa quali d-Qi orni 
n •( e :••'.'•. --ono i.wi-t -pi ri 
1" 1 ,7-lcojii t 01 oti-ra'. - ' ' 
1.0 ini-te 'i imero-- 1 ao 
i';ni 'ì'-orcipi':. 1 d p-jil'ii-
.*• Jd it r;.';•*(/•. le rn-'ilmq'-c-
una T e ili a di(qrcG'itri ( con-
tradottone che p-ine agir :*.-
»t jr.cn'i '• al 'ind'irnto aiti--
colla e proble'ni numi. 

A irò e'emeitio ci.e e ei\er 
10 qu> l'anno w m>d-> p-.u 
evidente e drammatico e 
quello dell'ai lif'ihetis >:o ai 
ritorno: ;»*. problcw'i — (pce 
un doario n'o de"a ('(ili. 
Sino': — che n-i\ pw, e*--re 
'i;nni,iz:aio ne elw-o In tal 

ti : nati IST.XT. (he r -al 
genio a 1U7'. ma e'.e (erto 
r.on <•.*•*.(> so-f nzi 1 '\i nte 
cambini-, ci rn d'ino che n-i 
le Marche un cittadino su 
tre e annUahria o alfabeta 
senza lirnza dr'le elementi: 
ri. 0 e'ie le Marche rappre­
sentano la regione dell'Italia 
centrale dote il problema del 

Vc.nr-' l'i')ctls".o e più QTCl • 
P vi-: lio da qnes'c e ni-

deraz-oni. il suid'icti'.) aia' 
za pi r •' pros<.-»;r, anno a 
e»»."' :i/o;>')-te. m prei is on-
ae'la pro'jr.-.unnazionc c e do 
iranno affrontare 1 distretti 
l.'u' !::z'i?i'nie delle « 17t>i 
'i*v » ani he j>cr preparare 
"-.(.( ar.i-t e :»; preparazione 
• 'ri ir,r-i ddl'i tir enea -"cdiai 
cor*t di a"-lhie'tzZ(iZ1one, 1 
noltre jier ri-poiiierr alia ri 
fhie-ia eh-- >•• e p e dai » cor 
si-fi « licenziati di attuare 1' 
tnriiio alia ( '.Hum cui li. prò 
-•'e.'_.'tut de ;li --iiidi a Li e! 
lo a: - ' a ila superiore .• pei 
DV^-'-re a*-,'! e l'i -CU')''! «r 
1 ondarla in ini rapp irto rtii: 
lai OTII'OT' e snidai ai -. s; prò 
poi.'/on') hienn sp-rimi viali 
e'e antif ipino e ,*v« p'trino la 
morirà dille -ocormane. Per 
r<filiz.are ijue-i,, tacitino. -,0 
r.o -tt.ie ai unzate rithtritr 
-•a a! Minuterò. c;n ai con-
-iqi, r't )-:<i<i!o dello Scien­
tifico e de> Tecnico di Pesa­
ro 

Que'lo (he ora e urgente è 
indicare tempi e luoq'ti m 
cui dot rn rea'iziar-i >/ dirit­
to allo '•''.idio dei ' T om'o^i 
»"-.' f;"n',' i,ccet c.r-o r>-.f co 
g'c.-e dr-f • ei"tfrin,e per rt-
uo'rere ,'Ì mod'o am-n'ia''» le 
( f/v'-zov dei 'i-irr-' di-'r*t 
'l A' /"-'11 ! edli'i'T ' 1 d. Pe­
saro !.»! grappo di lai 0 ') in 
"i':t> d'.- '<.• 1 r,'.!i"''. rappic 
• r»i * • »» • -nidaic'i e da \n 
P'CSf.' e -) '• l"lheOV,no, T . " 

'a rr.t a la nel niu'eiiale che 
coi.'-eiit"-.; l'alito di in.a se­
ria pror;rcni -»i e**.: me dell'edu 
taziu> e (leali uditili 

Guya Cantoni 
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